
Giacobbe 

GIACOBBE È IN 
VIAGGIO VERSO 
CANAAN. È PRESO 
DAL TIMORE DEL 
FRATELLO ESAÙ CHE 
ANCORA, DOPO 
TANTI ANNI, NON 
ACCETTA DI ESSERE 
STATO DERUBATO 
DELLA BENEDIZIONE 
PATERNA. RIMANE 
SOLO NELLA NOTTE 
E UN UOMO LOTTA 
CON LUI FINO ALLO 
SPUNTAR DEL 
GIORNO. PRIMA DI 
LASCIARLO CHIEDE 
ED OTTIENE LA SUA 
BENEDIZIONE. IL 
SUO ANTAGONISTA, 
L'ANGELO DEL 
SIGNORE, LO 
CHIAMERÀ 
«ISRAELE» PERCHÉ È 
STATO FORTE 
COMTRO DIO E 
CONTRO GLI 
UOMINI.

NON PIÙ GIACOBBE CHE 
SIGNIFICA 
«SOPPIANTATORE» DEL 
FRATELLO ESAÙ, ADESSO 
È ISRAELE (YISRA'EL) CHE 
VUOL DIRE «EGLI LOTTA 
CON EL (DIO)».
ORA, FINALMENTE, SI 
SENTE SICURO DI POTER 
AFFRONTARE E CALMARE 
IL RISENTIMENTO DEL 
FRATELLO .


